
APPUNTAMENTO  AL  BUIO  (Con sorpresa !) 
 

Un caro amico m’incitava spesso 
a frequentare un alloggio-squillo 
per degli incontri al buio e fare sesso, 
ma io provavo sempre un certo assillo. 
 
La prospettiva d’un appuntamento, 
però l’ammetto che m’incuriosiva, 
… mi son recato in quell’appartamento 
assai lontano, visita impulsiva, 
 
per consumare il sesso in modo strano 
con una donna, invero misteriosa. 
Mi sono presentato al primo piano 
e una signora alquanto prosperosa 
 
m’ha fatto accomodare nel salotto, 
laddove c’eran già da lunga attesa 
clienti d’ogni età, posai il cappotto 
ed aspettai … l’erotica sorpresa. 
 
Un’ora e mi chiamò la tenutaria 
per farmi entrare nella stanza “nove”, 
… sentivo un’atmosfera un po’ precaria 
in quanto ero inesperto a certe prove … 
 
… E nell’oscurità intravvidi un letto 
con le lenzuola bianche e un corpo nudo, 
mi son spogliato … prossimo al diletto …, 
… ma il risultato fu abbastanza crudo ! 
 
… Al primo approccio, in modo consistente, 
sentìì l’essenza di un profumo amico 
e il dubbio mi divenne più insistente 
nell’attimo in cui sotto all’ombelico, 
 
la mano prospiciente alla vagina, 
toccò un nèo alquanto sviluppato ! 
Le dissi: “Ma ti chiami Giuseppina?” 
Il clima fu di fatto … congelato ! 
 
La donna in preda al panico, di scatto 
s’alzò tremante, accese il lampadario …, 



poi con lo sguardo teso, esterrefatto, 
gridò in tono triste e lapidario: 
 
“Marcello !” e si portò le mani in viso 
cercando di nascondersi la faccia ! 
… La mia ragazza ! … Un colpo all’improvviso 
e nel mio cuor non c’era alcuna traccia, 
 
in quanto non avevo alcun sospetto, 
perché accanto a me era divina, 
mi regalava gioia, tanto affetto 
ed era sempre dolce e genuina. 
 
… Rimase lì, completamente nuda, 
ci guardavamo senza una parola, 
un’atmosfera veramente cruda … 
col nodo dell’angoscia nella gola. 
 
Durante il nostro tenero rapporto 
il sesso era all’insegna del rispetto, 
non c’è mai un’ombra di sconforto, 
sembrava amore puro, benedetto, 
 
… ma di nascosto si prostituiva ! 
Purtroppo, io, non ne sapevo niente, 
restava sempre sulla difensiva 
diceva che il lavoro era avvilente … 
 
… Geloso e sconvolto allor le chiesi: 
“E’ stato qui con te il mio amico Santo?” 
Con voce fioca e con gli occhi arresi 
rispose: “Sì” e, quindi, sbottò in pianto ! 
 
Colui che mi diceva in successione: 
“Vai in quella casa, gòditi l’amore !” 
Ma c’era un dubbio in quella citazione, 
… non sapeva che a lei io davo il cuore ! 
 
Mi son vestito con il volto scuro, 
ho pagato il “servizio” e sono uscito ! 
Sentivo il cuore scosso, malsicuro 
per quell’incontro ! … Ero inorridito !!! 
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